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Colossale traffico I rapporti tra mafia 
intemazionale tira Palermo e persone legate ai «neri » 
Trapani, Agrigento, Bologna Spie e doppiogiochisti a 
Pisa, Massa e Piacenza partire dal solito Anghessa 

m » convo-to net 87 n un tran co darmi 

Megablitz per anni e droga 
x 37 arresti in mezza Italia 

Quelle «cambiali» 
in mano 
agli armieri «neri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIOMIO MHUUU 

• I MASSA. Che il fallico del
le -promissory notes* (impe
gni • pagare, cambiali Inter-
ragionali) tosse stato preso In 
mano dai fascisti, lo si era ca
pito da tempo. Il più convinto 
era Augusto Lam<i, il magistra
to di Massa che alla line 
dcll'88 era andato in Francia a 
interrogare Marco Aflatigalo, 
agli arresti per storie di trulle e 
tentativi di accreditamento di 
•promiuory notes». Il neofa
scista lucchese, raggiunto da 
un mandato di cattura per as
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso, traffico di ar-
rnl e stupefacenti, ha aperto 
uno squarcio sull'incredibile 
traffico che ha Interessato l'I
talia, gli Slati Uniti, la Francia 
e la Svizzera. E soprattutto ha 
cominciato a far capire quali 
collegamenti c'erano tra I fa
scisti e gli uomini del clan dei 
Minore. 

l e prime tracce risalgono al 
1985 quando il governo del
l'Indonesia ebbe un finanzia
mento intemazionale di due 
miliardi e mezzo di dollari. Il 
ministero della Dilcsa di Gia
carta rilasciò 505 •promissory 
note»- ciascuna del valore di 
2,8 milioni di dollari, a Hassan 
Zubàkfl; uomo d'affari siriano 
!G9ldefitc a Delrut, I! numero 
detto •' «promissory ; notes»' si 
moltipllco poi a dismisura. 
Nella primavera dcll'87 tre 
neofascisti pisani furono bloc
cati In una banca inglese 
mentre tentavano di negozia
re titoli provenienti dal gover
no Indonesiano e non ritenuti 
legittimi. Secondo informazio
ni 'del servizi di sicurezza ita
liani I tre neofascisti pisani 
avevano avuto ripetuti contatti 
con Clemente Oraziani, Il fon
datore di Ordine Nuovo, tutto
ra latitante. 

Nello stesso perìodo, un 
agente dcH'Fbl consenti la 
cattura di cinque europei che 
tentavano di smerciare negli 
Stati Unni titoli di credito In
donesiani Un americano, 
Jack Rosen, venne contempo
raneamente fermato a Tonno: 
aveva gli stessi titoli di credito 
depositati a garanzia del pa
gamento di una fornitura da 
itti richiesta alla -Silos, di Tori
no. azienda che costruisce ar
mi sofisticale. L'industria av
verti la Digos, Rosen che si fa-
cova chiamare anche Alfred 
Sadjak o Thomas Bulfo risultò 
In contatto con un cittadino 

Svizzero, Walter Dcmuth, ri
cercato dall'Fbi per esporta
zione illegale di materiale bel
lico, Fu proprio Rosen a chia
mare in ballo ì neofascisti to
scani: •! titoli di credito li ho 
ricevuti da Marco Affatigalo». 
A Lucca c'erano state indagini 
su -promissory notes- per 50 
miliardi; a Carrara erano stale 
fermate tre persone che tenta
vano di negoziare i titoli in 
banca ; e a Massa qualcuno 
aveva lasciato frettolosamente 
titoli di credito per 61 miliardi, 
pur di non finire nella trappo
la preparata dalla polizia nel
l'istituto di credito che avreb
be dovuto scontare le cambia
li presentale all'Incasso. E a 
Massa il giudice Lama che 
aveva indagalo sul «Bouslany 
onc», Il mercantile sequestrato 
nell'estate dell'87 a Bari per 
un carico di armi, si ricordò 
che negli uffici della -Euro-
grass-, la ditta coinvolta nella 
Inchiesta, era stato sequestra
to un -promissory notes». 

Affatigalo ammise di avere 
avuto contatti via telex con 
('«Eurogross» ì cui titolari Mas-
•uno Mosti, 36 anni, e France
sco Catalani, 32 anni, avevano 
avuto contatti con Aldo An
ghessa,- lo 007>che"rtvek> al 
giudice Lama.che nel traffico 

varano coinvolti ila- elementi 
del terrorismo nero che della 
mafia siciliana ed in particola
re della famiglia trapanese dei 
Minore. Sempre ad Aflatigalo 
ha fatto riferimento un indu
striale francese Bernard Ratta]-
re, bloccato a San (Sancisco 
mentre tentava di spacciare i 
soliti titoli di credito. Ma la 
sorpresa più interessante è 
stata fatta a Firenze quando 
sono spuntate nelle mani di 
due neofascisti, bica Poggiali 
(condannato a 19 anni per un 
omicidio, scarcerato dopo set
te anni di detenzione) e di 
Vincenzo Fenili, pilota civile, 
amico dì un altro superlatiian-
te lascista. Elio Massagrande. 
Titoli, spiegarono Poggiali e 
Fenili (nella cui villa romana 
di Manziana la Dlgos seque
stro numerosi documenti che 
proverebbero un grosso traffi
co d'armi), che dovevano ser
vire per comprare a Londra 
un Mirage, 

Poi Lama ha tirato le som
me, ha trasmesso gli atti al 
giudice istruttore Alba Dova 
che ha emesso I 72 mandati 
di cattura. 

Traffico intemazionale di armi e droga. Settantadue 
mandati di cattura emessi dall'Ufficio istruzione di 
Massa Carrara su richiesta del sostituto procuratore 
Augusto Lama. Megablitz fra Palermo, Trapani, Agri
gento, Piacenza, Bologna,- Pisa e Massa, Trentasette 
gli arresti gii eseguiti all'alba di ieri. L'operazione 
non è conclusa: molti provvedimenti dovranno esse
re notificati a persone che risiedono all'estero. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

ra> PALERMO, Mafiosi, terro
risti neri, trafficanti di armi, 
spie, doppiogiochisti, infiltra
ti. Un gigantesco complotto, 
con ramificazioni anche inso
spettabili in parecchie citta 
italiane, un patto d'acciaio 
Ira quanti assicurano la distri
buzione dell'eroina e le lobby 
specializzate invece nella 
compravendita di armi pe
santi. Sorpresa per l'arresto a 
Piacenza di Luciano Zllocchi, 
console onorario e rappre
sentante della Guinea Se
condo i giudici si diede da ta
re per la vendita clandestina 
di un imprecisato numero di 
caccia Mirage FI (fabbrica
zione francese) a terroristi 
mediorientali, 

Secondo la prima ricostru
zione lo schemino funziona
va cosi: Cosa nostra dava II 

suo benestare alla circolazio
ne dete navi che attraccava
no nel porti italiani con le sti
ve zeppe di bazooka e Kala
shnikov, ricevendo In cambio 
grossi quantitativi di morfina 
base destinata alla raffinazio
ne in eroina. Per completare 
Il quadro il coinvolgimento di 
personaggi.dell'alta finanza 
che hanno emesso quintali di 
assegni e titoli lasulli a volte 
intestati ad istituti di credito 
mai esistiti. La piazza Italiana 
era stata invasa, ad esempio, 
da assegni e traveller cheque 
della Canadlan Bank nego
ziati con facilità al turisti 
americani ma che sono risul
tati opera di abili falsari. 

Il blitz scattato all'alba di 
Ieri In diverse cititi italiane, 
con un massiccio dispiega
mento di uomini, ancora una 

volta ha avuto il suo scenario 
decisivo fra Palermo e Trapa
ni. È un'indagine che risale a 
due anni fa. Iniziò con il se
questro, nel porto di Bari, di 
un cargo libanese, il -Bou-
stany One-, dove le Fiamme 
gialle, nel settembre '87, sco
prirono alcuni bazooka. È la 
storia di un enigmatico fac
cendiere, Aldo Anghessa, ot
time referenze nei servizi se
greti di molti paesi arabi, ven
ditore di armi, ma sedicente 
funzionario del Slsde. È l'ami
co del conte Borletll, è lo 
stesso che all'hotel Maiesllc 
di Bari dimentica (sarà que
sta la sua tesi difensiva con il 
giudice Lama) una valigia 
zeppa di documenti compro
mettenti che incastrano la dit
ta Valsella di Brescia sospet
tata di aver venduto alla Nige
ria armi sottobanco. Sia An
ghessa che Boriettì furono ri
lasciali dopo un breve perio
do di detenzione. Ma le 
indagini proseguirono. So
prattutto in direzione) della 
ditta Eurogross, con sede a 
Massa Carrara, Oliali In diver
se citta del Centro Nord e 
adoperata da Anghessa per 
l'import export delle armi. E 
della -Flnvett 2000». con tede 
a Roma, In via Veneto, consi

derala dagli Investigatori la 
società gemella specializzata 
però nel riciclaggio. 

Vediamo quali sono I per
sonaggi di spicco finiti in ma
nette. In cima alla lista, Mi
chele Ciliari, 45 anni, arresta
to a Palermo, considerato il 
nuovo cassiere» della mafia, 
essendo subentrato al boss 
Pippo Calo nella direzione 
della famiglia di Porta Nuova. 
Ma anche Calò • sebbene de
tenuto - sarebbe ancora l'ar-
telice vero del grande affaire. 
Fu lui infatti a concordate 
con il trafficante trentino Karl 
Roder (si uccise in carcere), 
vecchia conoscenza del giu
dice Palermo, il primo inter
scambio armi-morfina che è 
continuato lino a oggi. Note
volmente sfoltita dai mandati 
di cattura la «famiglia» di Por
la Nuova: ad essa erano affi
liati Giuseppe Bardino di 45 
anni, Calogero Valenza di 44. 
Vincenzo Catania di 62. 

Duro colpo, a Trapani an
che per il clan del latitante 
Totò Minore. Sarebbero suoi 
«soldati»: Giuseppe U Cam-
mari. 49 anni,- Salvatore Lo 
Casck), 45 anni, Vito Tigri di 
SI, Antonino Vario di 49, Sal
vatore Atria di 32. Il che con
ferma, ancora una volta, il 

I cassieri delle «famiglie» 
tramano affari e grandi stragi 
Brutta aria per la famiglia di «Porta Nuova», al centro 
del blitz su armi droga e «neri*: al processo di Firen
ze per la strage del «904» un pentito ha appena fini
to d'incastrare Pippo Calò che fino all'85 ammini
strava il «portafoglio» mafioso ed intesseva trame 
eversive, 11 suo successore, Michele Ciliari, è il prota
gonista del nuovo traffico. Ma quella del rapporti 
mafia-eversione è una lunga storia. 

VINCINZO VASIU 

M ROMA Diecine di indagi
ni lo indicano come l'amba* 
sciatore a Roma della •com
missione», colui che gestiva 
grandi affari e trame. Ora Pip
po Calò sta nel reparto carce
rario dell'ospedale civico dì 
Palermo, sempre più pieno di 
boss in disarmo, li unisce, ol
tre agli acciacchi, una comu
ne avversione all'ambiente 
dell'Ucciardone, il carcere di 
Palermo che (ino a poco tem
po fa era ritenuto il loro •re
gno», ma che adesso sembra 
esser diventato troppo stretto 
La penultima batosta gli è ve* 
nula da Firenze dove l'ex-cas-
siere della maria rischia l'erga
stolo per la strage di sedici in

nocenti, l'antivigilia di Natale 
1984 sul rapido 904 é saltato 
fuori un «pentito» dalla memo
ria di ferro, Antonio Gambera-
le. Uno che è stato maniere 
fascista e trafficante di droga, 
ha battuto Napoli e Sicilia, e 
quindi pu6 far quadrare ti cer
chio delle cc"uMoni tra i Ire 
gruppi alla sbarra i camorristi 
di Giuseppe Misso, i maliosi di 
Calo, i <-nen* del deputato mis
sino Massimo Abbaiarcelo 

L'ultima brutta nuova per 
Calò e compari viene ora da
gli uffici giudiziari di Massa 
Carrara, dove colui che viene 
ritenuto dalla polizia il succes
sore di Calò. Michele Ciliari, 
rappresentante della stessa fa

migerata famiglia di «Porta 
Nuova*, è stalo trovato con le 
mani in pasta in un complica
to e miliardario giro di mafia, 
droga ed armi che porta an
cora una volta agli ambienti 
dell'eversione di estrema de
stra Si deve risalire all'inchie
sta (sabotata) iniziata a Tren
to negli anni Settanta da Carlo 
Palermo per ritrovare tracce 
mafiose nel «giro* intemazio
nale delle armi, far lunghi an
ni, da quel che si capisce, uno 
dei più lucrosi affan interna* 
zionali ha visto, dunque, nel-
I ombra la presenza della ma
fia Una presenza nmasta 
pressoché indisturbata, anche 
perchè, com'è noto, tutto il 
traffico gode di altissime pro
tezioni e partecipandovi c> si 
assicura, oltre a proventi mi
liardari, garanzie di Inloccabi-
lità E Calò e soci con i toro le
gami con servizi segreti, f -
cendien, «neri», sono sinonimi 
di alta mafia. 

Nel volgere di pochi giorni 
ritroviamo, quindi, in due in
dagini differenti, e per quel 
che si sa, non comunicanti, gli 
indizi del collegamento di im
portanti santuan mafiosi con 

esponenti della destra eversi
va camuffala col doppiopetto 
missino, come l'ex deputato 
Massimo Abbatangelo, Impu
talo come mandante, assieme 
a Calò e Mtsso, della strage di 
Natale, e con «clandestini» di 
«Ordine nuovo» dal curriculum 
sospetto e chiacchierato co
me Marco Affatigato, implica
to nello stesso traffico del suc
cessore di Calò Coincidenze7 

Si vedrà È un fatto che però 
sempre più frequenti appaio
no le «scoperte' investigative 
sulle scelle e le connessioni 
eversive della mafia. 

Nessuno ci credeva, quan
do l'inchiesta su un delitto di 
grande mafia come l'uccisio
ne del presidente della Regio
ne siciliana, ftersanti Mattarel-
la, toccò con una comunica
zione giudiziaria, il terrorista 
fascista «Giusvq» Fioravanti, 
accusalo da alcuni pentiti me
ri.. come il killer del Presiden
te Non si capiva quale biso
gno avrebbe avuto la mafia di 
far partecipale ad un proprio 
commando un «esterno* co
me Fioravanti Non si coglie
vano i nessi tra la campagna 

•—"•"""-"—— Palermo, ritirata la delega a due magistrati di Md 
Giuseppe Di Lello e Giacomo Conte avevano criticato l'Ufficio istruzione 

Meli: «Via quei giudici dal pool» 
«Non ho più bisogno di voi». Questo, in sintesi, il 
significato del provvedimento adottato da Antoni
no Meli, capo dell'Ufficio istruzione, che sabato 
scorso ha ritirato la delega a due giudici del pool 
antimafia, Giuseppe Di Lello e Giacomo Conte, di 
Magistratura democratrica, apertamente polemici 
con la direzione del suo ufficio. A Palazzo di giu
stizia il clima è di nervosismo e di recriminazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Antonino Meli 

ssa PALERMO. •Non ho più bi
sogno di voi». Questo - in sin
tesi - il significato del provve
dimento adottato da Antonino 
Meli, capa dell'Ufficio istruzio
ne, che sabato pomeriggio ha 
formalmente ritirato la delega 
a due giudici del pool antima
fia, Giuseppe Di Lello e Giaco
mo Conte, apertamente pole
mici con la direzione del suo 
ufficio. I due magistrati (DI 
Lelio ha già presentato richie
sta di trasferimento In Corte 
d'appello) non potranno più 
occuparsi del cosiddetto 
•1817», il grande collettóre al

l'interno del quale sono con
fluite le più delicate inchieste 
su Cosa Nostra, comprese 
quelle sul delitti politici. 

Meli appena qualche gior
no fa aveva smentito quei 
giornalisti che avevano dato 
notizia di un suo orientamen
to «punitivo» verso f colleglli 
dissidenti. CI ha Invece ripen
sato e cosi ii pool antimafia, 
attualmente, si riduce alla pre
senza di ; Giovanni Falcone, 
Leonardo Guamofta e Ignazio 
De Franclscl. Probabilmente 
Di Lello e Conti, entrambi 
esponenti delia corrente di 

Magistratura democratica sa
ranno rimpiazzati. Ma il clima 
generale, ancora una volta, a 
palazzo di' Giustizia è di ner-
vo5ismorpofemichè, vicende
voli recriminazioni. DI Lello e 
Conti, che sijòccuperanno ora 
di inchieste minori, preferisco
no evitare «gnl commento. 
Nei giorni scorsi, con una let
tera, avevano ribadito II loro 
disappunto ?perla polverizza-
zione delle più grosse inchie
ste, in particolare per lo 
smembramento del fascicolo 
scaturito dalle rivelazioni dei 
pentito catanese Antonio Cal
derone. in una dozzina di di
versi uffici giudiziari siciliani. 
Avevano contestato Meli «nel 
metodo e nel merito», accu
sandolo dì autoritarismo, di 
non tènere in alcun conto le 
indicazioni del suol colleghi 
che da anni si occupano di 
mafia. 

Stiamo assistendo probabil
mente agli ultimi atti di uno 
scontro che Iniziò nell'agosto 
'88, all'Indomani delle clamo
rose affermazioni del giudice 
Paolo Borsellino (uno del fon

datori •storici, del pool anti
mafia) che provocò prima 
Tintervento del capo dello Sta
to e poi quello del Csm. Una 
-feritamairimarginata. Di Lelio 
e Comi d'altra parte, già a no
vembre, non fecero mistero di 
non voler sottoscrivere la fra
gile tregua Meli-Falcone sigla
ta all'indomani dell'ennesima 
polemica, Di Lello in partico
lare' e sempre stato convìnto 
(anche lui iniziò a lavorare 
con Falcone e Borsellino negli 
anni Quanta) che per com
battere efficacemente , Cosa 
Nostra e indispensabile met
terne in discussione la struttu
ra unitaria e verticistica. Un 
principio questo messo invece 
pesantemente in discussione 
dai provvedimenti della Cas
sazione che tantissimi interro
gativi ha sollevato. 

Ma e proprio questa )a •li
nea» che sta passando, e non 
solo all'Ufficio istruzione. 

Al secondo piano dei pa
lazzo di Giustizia, in procura, 
analoghi provvedimenti di 
parcellizzazione delle indile* 

ruolo nevralgico della mafia 
trapanese nel traffico di armi. 
Decapitali dal blitz i vertici 
della Eurogross e della Fin-
vest. A Massa Carrara sono 
stati arrestati Pasqualino e 
Manlena Bellotto (fratello e 
sorella) che protessero la la
titanza del terrorista nero 
Marco Affatigalo catturato in 
Francia nell'ottobre '88 (an
che lui riceverà in carcere un 
mandato di cattura). 

Fra Massa, Pisa e Vicenza 
sono stali assicurati alla giu
stizia Massimo Mosti (36 an
ni), Francesco Catalani (32), 
entrambi titolari della Flnvest. 
Assoluto riserbo invece sui 
nomi di alcuni banchieri e fi
nanzieri insospettabili che 
agirono In Svizzera e in Ger
mania per conto della Fin-
vest: sarebbero stati loro la 
lunga mano del riciclaggio in 
alcuni Istituti di credilo di 
quei paesi. 

Si e rivelata preziosa per i 
giudici della cittadina tosca
na quella rubrica piena di no
mi trovata in casa del parruc
chiere palermitano Joseph La 
Barbera, arrestato per deten
zione di due ehm di cocaina. 
La sua cattura portò ad ac
cendere i riflettori sugli strani 
traffici della Eurogross. 

Supervertice a Catania 
I sindaci chiedono 
a Cava, Vassalli e Sica 
aiuto contro la mafia 

m CATANIA. Vertice sullo 
stato della lotta alla malia e la 
criminalità organizzata nella 
Sicilia -orientale ieri a palazzo 
Minoriti, sede della Prefettura. 
Una lunga giornata di lavoro 
alla presenza dei ministri Vas
salli e Gava e del commissario 
straordinario antimafia Sica. 
Con loro il 
capo della polizia Parisi, Il co
mandante generale dell'Arma 
dei caiabintcri Jucci, e quello 
della Guardia di Finanza Rom
poni I vertici dello Stato han
no esaminato la situazione 
dell'ordine pubblico nelle 
province di Catania, Messina, 
Siracusa, Ragusa ed Enna, as
sieme al presidente della Re-
gione Siciliana Rino Nicotosi, 1 
presidenti dei Tribunali, I pro
curatori della Repubblica, i 
prefetti, i sindaci dei capoluo
ghi e dei Comuni più impor
tanti. Un vertice per fare il 
punto della situazione in una 
realtà dove è stata più voile 
segnalala la carenza dell'in
tervento dello Stato e dove, in 
questi anni, sono siali evidenti 
i segni di una progressiva pe
netrazione della mafia. L'im
pressionante numero degli 
omicidi (86 in un anno solo a 
Catania), l'estendersi de) traf
fico della droga, l'emergere 
dei rapporti tra mafia, politica 
e settori dell'economia, il con
dizionamento di molti enti lo
cali hanno determinato una 
situazione d'emergenza simile 
a quella che si registra nella 
Sicilia occidentale e hanno di
mostralo l'infondatezza delle 
posizioni di chi nteneva que
sta zona immune dal •rischio 
di un forte sviluppo .dette or
ganizzazioni mafiose. Ieri e 
slato chiesto al governo il raf
forzamento delle strutture giu
dicane e delle forze dell'ordi

ne. l'aumento degli organici 
di queste e la loro profeuio-
nalizzazione. Ma è stato chie
sto, anche, un progetto di ri
lancio economico e nuove 
opportunità di lavoro. «Questo 
vertice «importante per II fal
lo che finalmente lo Stato, 
nelle sue divene articolazioni, 
è venuto ad ascoltarci», dice 
Enzo Bianco, sindaco di Cata
nia. Molti amministratori han
no chiesto un aiuto allo Stato 
rispetto ali questione degli ap
palti; «Abbiamo il problema di 
imprese formalmente In rego
la, ma che, in realtà, sono col
legate alla mafia - dice Luigi 
Gulino, sindaco comunista di 
Adrano, un grosso comune 
della provincia di Catania -
L'alio commissario, il governo 
devono dire parole certe per 
aiutarci a respingere le infiltra
zioni nelle attività degli enti 
locali*, 

Net corso del vertice di ieri 
è stato anche esaminato il 
problema degli arricchimenti 
illeciti e del riciclaggio di de
naro sporco in attività econo
miche lecite. A Catania,-negli 
ultimi tempi, sono stati com
piuti alcuni omicidi di titolari 
di attività commerciali. Con* 
versando con 1 giornalisti, du
rante una pausa del vertice, Il 
ministro della Giustizia Vassal
li si è soffermato sul problema 
dei pentiti; «Questi sono oggi 
luti) adeguatamente protetti -
ha detto -, Per quel che ri
guarda 1 loro familiari, la que
stione è più complesso e In 
ogni caso non riguarda il mio 
ministero*. Il ministro ha infi
ne assicurato che gli uffici giu
diziari verranno potenziali. 
•Una parte consistente dei 
nuovi magistrali saranno, im
pegnati In Sicilia. Calabria e 
Campania» 

Pippo Calò 

di delitti «politici» e mirati di 
Palermo e le trame di sovver
sione istituzionale. 

Qualche luce l'hanno offer
ta tre personaggi tra i più di
versi del Gotha mafioso. Tom
maso Buscetla, Luciano Ltggio 
e Giuseppe Calderone. Due 
anni fa, mentre si svolgeva a 
Palermo il primo maxiproces
so, Ltggio davanti alla Corte 
d'assise di Reggio Calabria, in 
trasferta per il processo per 
l'uccisione del giudice Cesare 
Terranova, si vanta a sensa
zione di aver salvalo la demo
crazia, essendosi nfiutato di 
partecipare ad un golpe nel 
70. malgrado te offerte fattegli 
dai Greco e dallo stesso Bu-

Massimo Abbatangelo 

scelta. In contatto con autorità 
mllilan e politiche «Ecco che 
cosa vi ha nascosto Buscete-, 
dee Uggia Ma è un clamoro
so boomerang perchè qual
che mese pnma il supcrpenti-
to ha detto le stesse cose, fino 
allora coperte dal segreto 
Istruttorio, al giudice Falcone. 
E che il pentito •perdente», co
si come il capo dei «vincenti», 
siano d accordo nel rievocare 
la partecipazione della mafia 
al «golpe Borghese» conferma 
la fondatezza della rivelazio
ne. 

Passa qualche mese e 
spunta un nuovo «e ilaborato-
re» di giustizia, il catanese 
Giuseppe Calderone, ex capo-

MictoleQKarì 

mafia e fratello di capomafia. 
Il quale dal suo punto d'osser
vazione in Sicilia orientale 
racconta di quando, durante 
la latitanza di Uggio nella città 
etnea, giunse l'ordine di piaz
zar bombe in tutta l'isola per 
provocare un «movimento*. SI 
controlla, ed effeUivaroente în 
quella data - Capodanno 
1970 - ordigni vennero trovati 
fortunosamente a Palermo 
presso obiettivi strategici ed in 
altn posti In Sicilia. Per caso 
non vi fu una catena di stragi. 
Tra gli inquisiti la (amigli* ma
fiosa dei Madonia, allora qua
si sconoscala, oggi prezze
molo di molte salse gludizla-
nò-maliose. 

ste con filoni evidentemente 
unici hanno provocato mugu
gni e proteste; ;Chiede di an
darsene Gianfranco Garofalo, 
anche luì del pool antimafia, 
che negli ultimi tempi aveva 
lavorato a stretto contatto con 
Falcone. Recentemente in 
Procura i sostituti si erano tro
vali In disaccordo con il "Ca
po* dell'Ufficio Salvatore Curti 
Giardina, con i.suoi.due ag
giunti. Giammarìco e Spalluta, 
che avevano avanzato la ri
chiesta di spezzettare l'inchie
sta Calderone sebbene fosse
ro rimasti in netta minoranza. 
Da parecchio tempo il Csm 
non prende più iniziative sul 
«caso Palermo», e tutto è or
mai lasciato ad iniziative indi
viduali ed atti dì imperio. Un 
dato è certo. Rimane ormai 
ben poco di un team di alta 
professionalità che si era affia
tato in anni di durissimo lavo
ro. La vecchia «Antimafia- non 
andava più bene? Ma la «nuo
va Antimafia» che volto avrà? 
Per ora soltanto quella delle 
circolari e di bizantinismi im
produttivi. DS.L 
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